
GAZZETTA D’ÀCQUI

Stiano perciò compatti tutti granimi veramente liberali, 
a qualunque gradazione del partilo essi appartengano, e 
salvoguardino dalla reazione invadente le guarantigie che 
abbiamo

li 27 marzo 1878.
K.

INAUGURAZIONE

D E L  MONUMENTO  A L LA  BIC O C CA
Trentanni dopo la infausta giornata delli 

23 marzo 1849, le ossa dei soldati piemon­
tesi, che diedero il sangue per la patria sui 
campi di Novara, sono state raccolte in un 
mausoleo, che la pietà dei figli eresse alla 
loro memoria.

Il monumento è stato solennemente innau- 
gurato alla presenza di quell’esercito che ere­
ditò, dai caduti in quella giornata, il glorioso 
retaggio di fare sventolare al sole delle bat­
taglie per l’indipendenza della patria, il ves­
sillo che, in quel dì cadeva bagnato dal sangue 
di tanti eroi.

Molte erano le delegazioni delle società dei 
veterani del 48 e 49, presenti alla pia fun­
zione e la nostra Acqui, che in quella battaglia 
ha dato il suo contingente, e che s’onora del 
nome di tanti valorosi caduti nella cruenta 
lotta, non mancò di farsi rappresentare da 
una deputazione de’ suoi veterani.

Noi applaudiamo al nobile e santo pensiero 
di eternare il nome de’ prodi, che gloriosa- 
mente caddero e si spensero in prò della pa­
tria, e lodiamo i veterani che vollero assistere 
al mesto ricordo. In tale guisa non solo si è 
eretto un luogo di riposo a quei valorosi, ma 
l’Italia ha scritto nella storia del proprio ri­
scatto, una splendida e gloriosa pagina, che 
ricorderà alle più tarde generazioni il sub­
biime ardimento di un piccolo paese.

Non possiamo deporre la penna senza far 
notare una sconvenienza, lamentata da quanti 
assistevano alla festa. I veterani, pei quali 
puossi dire che la solennità era indetta, fu­
rono lasciati soli. Al pranzo delle varie dele­
gazioni niuno di essi venne chiamato, essi, 
mercè il cui valore, molti de’ delegati ave­
vano potuto uscire dalla loro oscurità!

Un veterano.

S F I D A *
Essendo venuto quest’oggi all’orecchio del 

sottoscritto, che i soliti invidiosi, beneficati e 
quindi ingrati, vanno spargendo la voce che 
esso è venuto ad un amichevole aggiusta­
mento coi suoi creditori, dichiara fa lsa  e ca­
lunniosa una simile insinuazione, mentre è 
pronto a pagare, tanto in carta che in oro, 
chiunque avrà crediti verso di lui.

Intanto il medesimo si riserva di deferire 
il calunniatore alla Giustizia, quando gli riesca 
di venirne in certo.

Acqui, 29 marzo 1879.
F rancesco P oncini 

negoziante.

FATTI DIVERSI

T r l c h l n a .  — Venne già notata la singolare 
propensione che ha l’uomo di seguire assai più 
volentieri i mali esempi anziché i buoni, e di 
accogliere, con una singolare predilezione, qua­
lunque notizia cattiva venga messa in giro 
da creduloni o da malvagi.

Un recente esempio di questa inclinazione

ce la porse la voce diffusa dell’ apparizione 
della trichina in Italia. Confondendo 1’esistenza 
di quel parassita nelle carni suine provenienti 
dall’America, si voleva ad ogni costo che,anche 
nelle carni de’ nostri maiali, si rinvenisse il 
terribile parassita.

A distruggere da capo a fondo ogni timore 
basteranno le parole pronunciate alla camera 
nella seduta delli 24 corrente dal presidente 
de’ Ministri, dietro alla interrogazione del 
Deputato Favara. Possono adunque i lettori 
abbandonarsi senz’ ombra di pericolo alla 
consueta consumazione delle gustose carni del 
seguace di S. Antonio.

Ecco intanto per avvalorare il nostro asserto, 
le seguenti:

DICHIARAZIONI
Domenico B albi, il cui negozio da pizzica­

gnolo è da molti anni, lodevolmente noto 
da tutti, si compiace di fare conoscere a suoi 
numerosi avventori che essi non corrono pe­
ricolo di sorta nel cibarsi le carni suine da 
lui smerciate, essendo che egli non comprò 
mai carni estranee ne' salumi e non macellò 
che suini delle nostre campagne, suini, come è 
noto, immuni da ogni ombra di sospetto di 
trichina. Del resto egli pure invoca una visita 
dell’autorità per constatare la verità dell’e­
sposto. ___________

Stupito che abbia potuto essere accolta la 
voce che la trichina serpeggiasse fra noi, e 
puramente per seguir l’andazzo dei colleghi, 
i quali vollero fare pubbliche dichiarazioni, 
affermo che i maiali da me uccisi e lavorati 
sono della più bella qualità dei nostri din­
torni, e che il veterinario preposto alla visita 
non ebbe mai a rifiutarmi alcun animale, di­
chiarandoli sempre sanissimi. Se le paure 
messe in giro possono influire sulla mia clien­
tela, io dichiaro che invoco visite straordi­
narie, scrupolose investigazioni, anche cogli 
strumenti ottici dalla scienza all’uopo inven­
tati, sopra le carni ed i lardi del mio negozio.

Moro A ngelo pizzicagnolo.

11 sottoscritto rende noto alla numerosa sua 
clientela di aver in quest’anno duplicata la 
manifattura delle carni lavorate e di aver 
limitato le compere dei suini alla produzione 
del circondario e segnatamente a quella mon­
tanina, che per l’aura salutarissima e pel nu­
trimento sanissimo ed esclusivamente vegetale, 
presenta sufficiente garanzia di essere immune 
della trichina.

Avvisa inoltre che i propri magazzeni re­
stano fin d’ora a disposizione della competente 
autorità per qualunque visita avesse ad ordi­
nare al riguardo.

R icci Giu seppe  Pizzicagnolo.

N izza M onferrato* — Siamo dolenti 
di annunziare che nella nostra Nizza sevisce 
il vaiuolo arabo. Già parecchie sono le vit­
time del morbo.

S ep o lta  v ira . — Un fatto strano, oc­
corso jeri, mette in moto tutte le lingue delle 
comari dei pressi di Calamandrana.

Quel reverendo sig. parroco venne chiamato 
ad un cascinale, dove giaceva il cadavere di 
una ragazza ventenne, al quale si voleva dar 
sepoltura.

Arrivato sul luogo seppe il parroco che, nel 
comporre la spoglia della defunta nella bara, 
fu sentita tuttora calda.

Dietro l ’ affermazione degli astanti circa 
questo fatto, sospettando di qualche morte 
apparente, il nostro bravo servo di Dio non 
volle si rimovesse la cassa se prima un uomo 
dell’arte non rinnovava in sua presenza la 
ispezione del cadavere, e ne accertava la 
morte reale. Chiamato un medico e schiodata

la bara, si riconobbe ancora, dicono, le ve- 
stigia di calore, però il sanitario dichiarò che 
nessuna vitalità rimaneva in quel corpo.

Allora soltanto il parroco si decise a com­
piere il suo ufficio, e la salma venne traspor­
tata al lontano camposanto, dove venne tu­
mulata.

Le comari dei dintorni vanno ora facendo 
un boscherio, affermando che la disgraziata 
fanciulla venne sepolta viva, e molti sono 
quelli che prestano credenza a questa strana 
diceria.

A ugurio . — È partito l’egregio avvocato 
cav. Pietro Golonnetti già Procuratore del Re, 
presso questo Tribunale Civile e Correzionale. 
Essendo stato promosso consigliere d’appello 
presso la corte di Napoli, egli partì per la 
nuova sua destinazione. Quindi a seguito di 
tale promozione gli acquesi hanno non sola­
mente perduto in lui l’attivo e valente magi­
strato, ma ben anche un vero modello dì 
conciliazione ed un buon padre di famiglia.

Un addio adunque di cuore all’ottimo ma­
gistrato, accompagnato da un sincero augurio 
di felicità.

S ocietà’ Nuove T erme d* Acqui

Coloro che credono di concorrere per 
la provvista delle serramenta in legno pel 
fabbricato in costruzione, dovranno fare 
le loro offerte non più tardi di mercoledì 
2 aprile.

Il capitolato ed i disegni sono visibili 
neH’uftìcio del geometra Ceresa Corrado 
direttore di detta costruzione;

Acqui, 28 marzo 1879.
La direzione di delta

so c iet à ’ n uove t e r m e .

COMUNE DI CAVATORE

AVVISO D’ASTA
Si fà noto al pubblico, che nel giorno di 

domenica 6 aprile prossimo alle ore due po­
meridiane, in Cavatore, nella sala Municipale 
avanti queU’Amministrazione Comunale, avrà 
luogo l’incanto per l’appalto dei lavori per 
l’ampliamento del cimitero Comunale, giusta’ 
i disegni dell’ingegnere Caratti, e la perizia >  
capitolato d’oneri dell’ingegnere Pastorino.

Il prezzo dell’appalto è stabilito in lire quat­
tromila e la sua definitiva aggiudicazione avrà 
luogo a favore del miglior offerente in ribasso, 
osservate le prescritte formalità.

Le carte, documenti, disegni, perizia e bando 
sono visibili nella sala Comunale di Cavatore 
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pome-* 
ridiane di ciascun giorno.

Il Sindaco, 
avi’. Gianoglio.

NUMERI DEL LOTTO 
39 85 19 87 43

ZOLFO DI ROMAGNA
a L .  20  al quintale 

da pagarsi anche a more 
Presso la BANCA OPERAIA D'ACQUl.

1 U  |[  l ì  A ll! I l 1)1! elegante VETTURA a 
H it  l E j l U f J l l l J  quattro posti in ot­
timo stato — Dirigersi via della posta 
vecchia, n. 6 in ACQUI.


